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Proietti, Festucci. D'Agata, Soni l i sieimi«ll e J È t l ^ 
fra i firmatari dell'appello contro la guerra atomica 

Giù numerosissime le adesioni - L9 appetto di Vienna firmato da Cavicchi, Marconi e Macale 

Ecco U testo di un toccante appello lanciato a tutti gli 
amanti dello sport da un gruppo di campioni «portivi, di 
tecnici e di dirigenti contro la preparazione della guerra 
atomica: \ 

« Sportivi d'Italia/ • •* • "* • i -
tfot, Atleti, dirigenti e tecnici, mentre tu tutto il mondo 

si addensa la minaccia di una guerra atomica stermina
trice, ricordiamo con commozione le nobili parole del ba
rone De Coubsrtln, animatore delle moderne Olimpiadi; 

«Sport, tu sei pace! Tu stabilisci dei rapporti felici tra 
i popoli, portandoli al culto della forza con Dilata e orga
nizzata, «ignora di aè stessa. Per tuo mezzo la gioventù del 
mondo apprende a rispettarsi, e cosi la differenza dello 
qualità nazionali diventa sorgente di una generosa, pacifi
ca emulazione.,.», 

Noi ravvisiamo in questa elevata concezione del rap
porti umani una lezione che vale anche fuori degli stadi 
e delle palestre, un ideale che vorremmo vedere attuato 

Festucci, il forte « medio » romano, mentre firma l'Appello 

onche «elle relazioni tra gli Stati, i gouerni, le nazioni, per 
garantire al mondo e agli uomini la pace, 

Le guerre del passato non hanno risparmiato lo sport ed 
i suol atleti: nell'infinita schiera del Caduti, anche lo sport 
annovera le sue vttlme ; da Petron, Fabbro, Tabor ad 
Jlarbig, Balog, Casimir, Bire, che hanno sacrificato ad un 
tragico dovere le loro esistenze, destinate alle pacifiche 
imprese atletiche. * • •-

Nel loro nome, che suona per noi messaggio di pace e di 
fratellanza, noi chiediamo oggi che lo spettro di una nuo
va guerra sia allontanato dalla buona volontà e dalla con
cordia.^ degli uomini. Nel loro nome, noi sottoscriviamo lo 
appello dt Vienna per la distruzione di tutte le armi ato
miche e invitiamo tutti gli amanti dello sport ad apporvi 
anche le loro firme. . . * , . . . , . , 

Diventi finalmente l'umanità « signore di sé stessa » e 
usi delle forze naturali, che il suo genio scopre e domina, 
non per la morte ma per la vita. 

Sorga tra le nazioni una « generosa, pacifica emulazio
ne », una grande « gara di Olimpia» per la felicità degli 
uomini ». 

Plebiscito popolare 
nei Comuni bolognesi 

Voto unitario In 19 Consigli 
BOLOGNA. 13 — Quaran

totto Consigli comunali della 
provincia hanno già espresso 
con voto solenne la loro op 
posizione alla preparazione 
della guerra atomica. GÌ» 
o.d.g. approvati, la formula 
zione di taluni di essi, lo 
schieramento largamente u 
nitario che si è formato qua
si ovunque, conferiscono ai 
voti dei consàdi comunali un 
rilievo eccezionale, fino a 
farne un'affermazione ed una 
testimonianza fra le più si
gnificative dell'ampiezza del
la camoagna attorno all'ap
pello di Vienna. -

I 48 Consigli comunali rap
presentano 703 mila cittadi
ni, e cioè 11,00 per cento del
la popolazione della nostra 
provincia e proprio perchè so
no organi elettivi di governo 
locale e portavoce dell'intera 
popolazione, non possono non 
avere un peso fondamentale 
nella campagna in corso con
tro l'uso delle armi atomiche. 

Particolarmente significati. 
vo è poi 11 fatto che 19 co
muni hanno fatto registrare 
una votazione unanime, nella 
quale e4 sono uniti comuni
sti, socialisti, democristiani, 
socialdemocratici, repubbli
cani, indipendenti e che a 
Bologna, l'ordine del giorno 
proposto da consiglieri co
munisti, socialisti, democri
stiani e socialdemocratici, ha 

La pensione 
di Polito 

L'ex questore di Roma F.S. 
Polito a proposito della reco
ca dello sua pensione di guer
ra ha dichiarato ad un gior
nale milanese: 'Conosco da 
chi è partito questo colpo 
mancino. Si tratta di un per
sonaggio ora altolocato, che 
tnolti anni fa dovetti arre
stare perché aveva sottratto 
alcuni documenti ed organiz
zato all'estero un grosso scan
dalo '. 

Poiché" il decreto di recoca. 
firmato dal sottosegretario 
Preti, proviene dal Comitato 
di liquidazione delle pensio
ni di guerra, i casi sono due: 
o effettivamente in quel Co
mitato vi è una persona dal 
passato oscuro e che giudica 
in base a risentimenti perso
nali. come asserisce ti Polito: 
oppure l'ex questore di Roma 
è vn mentitore e un calunnia
tore. Si attendono precisazioni. 

ottenuto l'unanime consenso» 
fatta eccezione per un consi
gliere liberale e uno indipen> 
dente di destra-che si cono 
astenuti. ' • -

La raccolta delle firme ha 
Intanto raggiuntò nella no
stra provincia il traguardo 
delle 400 mila e prosegue con 
crescente successo. 

166 mila firme 
In provincia di Siena 

SIENA 13 (LS.) — Lo schic-
romento popolate in difesa 
della pace e contro la' pre
parazione di una guerra ato
mica, va. assumendo : nella 
provincia proporzioni stempra 
più vaste. Ad oggi, difatti sa
no pervenute al Comitato 
provinciale dei partigiani del
la pace, oltre 166 mila firme, 
sotto l'Appello di Vienna, 
pari al 66 per cento della 
popolazione della provincia. 

Ecco alcuni dati significa
tivi sullo sviluppo della rac
colta delle firme nei Comuni. 
A Camlgllano, dove sotto l'ap
pello di Berlino erano state 
apposte 400 firme, il docu
mento di Vienna è stato sot
toscritto da 545 cittadini; a 
Castelnuovo dell'Abate, pic
cola frazione del comune di 
Montalcino, dote furono rac
colte 2S9 firme sull'appello di 
Stoccolma e 291 sotto Quello 
di Berlino, l'appello di Vien
na ha ottenuto 770 adestont; 
a Casfiglion d'Orcio, i J668 
firmatari dell'appello di Stoc
colma, che divennero 1719 
per quello di Berlino, sono 
passati a 184S per l'appello 
di Vienna. 

A Chiusi centro, dove ven
nero raccolte 4220 firme in 
calce all'appello di Stoccolma 
e 4292 su quello di Berlino, 
ben 4454 cittadini hanno sot
toscritto oggi il documento 
oer rinterdJHone delle armi 
*crmonucleari. 

Il prof. Merli capo 
del Serv. stampa presidenz. 

r. prof. Merli, a quanto in
forma TARI, ha assunto la di
rezione del servizio stampa 
.-iella Presidenza della Repub
blica. Egli sostituisce l'avvo
cato De Nicola, funzionario 
della Presidenza del Consiglio, 
che aveva ricoperto tale inca
rico durante il settennato di 
Presidenza di Luigi Einaudi e 
nel periodo in cui Enrico De 
Nicola fu Capo provvisorio del
lo Stato. 

L'appello è stato lancia
to dai seguenti sportivi: 

Roberto Proietti, g i à 
campione d l u r o p a dei pe 
si Uggeri di pugilato: Ar
cangeli . Telemaco, della 
A.S. Roma, jùuurro di mar
cia; Enzo Sacchi, olimpio
nico e campione) dal mondo 
di ciclismo per la velocità 
dilettanti 1991: Mario 
D'Agata* aspirante al t i to
lo mondiale dei gallo di 
pugilato; Alieto Martelli, 
motociclista, vincitore del
la prima 12 ore nazionale 
della sua categoria; Luigi 
Falconi, motociclista, due 
volte vincitore della Mila
no-Taranto nella sua ca
tegoria; Marcello Dani, 
della Libertas Livorno, az
zurro di • atletica leggera; 
Enrico Spinozzl, campione 
italiano degli universitari 
di atletica leggera; Franco 
Festucci, aspirante al cam
pionato europeo dei pesi 
medi; Sandro D'Ottavio, 
aspirante al titolo italiano 
del medi di pugilato; Lui
gi Coluzzi, aspirante al ti* 
tolo italiano dei welter di 
pugilato; Enrico Venturi, 
già campione d'Europa dei 
pesi leggeri nel 1035-36, 
giornaliste sportivo; Arti-
aoro Berti, campione ita
liano di maratona per il 
1984 e azzurro; Egflberto 
Martufl, campione italiano 
di maratona nel 1952 e az-

, zurro; B r u n o Vislptln, 
aspirante al titolo italiano 
del pesi leggeri di pugilato; 
Cesare ' Maestri, noto a l 
pinista e maestro di alpi
nismo; Mario Saracino, a l 
lenatore della Salernitana 
Calcio; Carlo Bomba, del 
la A.S. Roma, azzurro di 
marcia; Rodolfo Beltrandi, 
calciatore del Napoli; Wal
ter Sentimenti, azzurro dei 
dilettanti di pugilato; Pol
verini Luigi, podista; Ri
ghi Edoardo, azzurro di 
atletica leggera: Bisegna 
Clemente, podista; Gianni 
Ghidini, campione d e l 
mondo dei dilettanti di c i 
clismo per il 1951; Ternel-
li Otello, più volte azzurro 
di ginnastica; Tavernari 
Ettore, recordman mondiale 
del metri 500, ex aziirro di 
atletica; Poggioli Arman
do, già nazionale di atleti
ca leggera; Ilario Tanelli, 
aspirante al titolo italiano 
dei pesi gallo di pugilato; 
Luigi Lincei, medico della 
nazionale • di ciclismo dei 
dilettanti; Dirigenti e at le
ti della U.S. Crocetta di 
Modena, militante nella s e 
rie A della FIPAV: Pap
palardo Giorgio, pugile 
del la , nazionale, dilettanti; 
Giuliano Secchi, istruttore 
ed ex campione italiano di 
pugilato; Francesco Albani. 
ex campione italiano degli 
indipendènti; Giorgio.Car-
giolfr campione italiano d e 
gli indipendenti ciclismo 
nel 1948; Marcello Pado
vani, ex campione, italiano 
dilettanti di pugilato; Dal
l'Osso Vincenzo, azzurro e 
Sia campione d'Europa dei 

nettanti; Conti .Corrado, 
e x . azzurro, di (.'pugilato; 
Trere Tullio, ex azzurro «r 
già campione di lotta gre
co romana; Guido Boni, c i 
clista,- professionista già 
azzurro dei dilettanti; Lan-
di Antonio, noto dilettante 
ciclista della Campania. 

• * * 
Da Bologna si apprende 

intanto che l'Appello di 
Vienna è'stato firmato dai 
seguenti campioni dello 
sport: . 

. C a v i c c h i Francesco. 
campione d'Italia dei pesi 
massimi, sfidante al titolo 
europeo;1 Amleto* Marcucci, 
procuratore di Emilio Mar
cucci; Emilio Marconi. 
campióne d l ta l i a pèsj me
dio leggeri; Del Carlo U m 
berto, prima serie d'Italia 
pesi leggeri; Macale Enri-
leggeri: Rana Franco, peso 
leggeri; Piana Franco, peso 
massimo campione emilia
no dilettanti; Carati i t emo, 
campione' emiliano ' peso 
welter pesante/1, Betti Bet-= 
tino, welter pesante; Nobi
li Raimondo, peso mosca; 
Zanarini Luigi, peso medio; 
De Wuls Alois, campione 
del Belgio; E. Degreef, pri
ma sene del Belgio peso 
massimo; Devo Geo, prima 
serie del Belgio; Sarti 
Walter, prima serie d l ta l ia 
pesi leggeri; Benassi V a n -

nes, medio massimo; Conti 
Corrado, ex campione di 
Italia peso gallo; Leone 
Blesi, allenatore di Cavic
chi, ex campione di pugi
lato. .,,- ;/ 

Le manifestazioni per la pace 
k. indette per domani.'{, 

Domani avranno luogo 
in numerose città d'Italia. 
altre manifestazioni per la 
€ Giornata delle Madri 
della Pace » che non han
no potuto svolgersi l'S di 
Maggio. 

A Reggio Emilia parlerà 
M. Maddalena Rossi, a 
Pistola il generale Camillo-
Gastaldi, a Bergamo Car
men Znhtl, a Rovigo Mario 
Stendardi, A Pistola, in 
località La'Maresse, si ter
rà un grande raduno pro
vinciale, a commemorazio
ne del 300 cittadini tru
cidati dai nazisti. A Nuoro 
parlerà il prof. < Gelasio 
Adamoli, che si reca in 
Sardegna per una serie di 
manifestazioni che avran
no luogo anche a Cagliari 
e a Sassari. 

li 
tv IMPORTANTI SENTENZE DEI MAGISTRATI ANCONETANI 

che viela la ftell'Unìlà 
Vn compagna assetta a Fatma** con la mathansme che il fetta non è reato 
Serrata disamina del pretore di Ancona al decreto emesso nell'asino 1950 

Francesco Cavitil i , campione italiano, dei « massimi • e. 
sfidante ai titolo europeo, ha firmato l'Appello di Vienna 

DAL NOSTRO CORKiSFONDEKTE 

ANCONA, 13 — l i com 
p a g i » Orlando Bini, diffu
sore de l l 'Uni tàd i S e r r a l a » 
Quiricb, denunciato d a i f ca 
rabinièri del suo «orniti*•par 
avere « distribuito o venduto 
sulla pubblica via, senza e s 
sere munito dell'autorlasazip-

s l a T e l l t - 4 - W ) . è stato a s 
solto dal pretore di Fabria
no perchè il fatto non costi
tuisce reato in quanto 11 com
pagno Bini e tutti Ì nostri 
diffusori evolgono la loro.at
tività senza ricevere com
penso. 

L'odierna sentenza non co
stituisce un fatto isolato; es
sa conferma un orientamen
to della magie tratura anco
netana e di molte altre pro
vince italiane, teso a rista
bilire il rispetto della legge 
in materia di libertà di pro
paganda e di diffusione dei 
giornali. 

Difattl, ad Ancona agenti 
di P. S. e carabinieri conti
nuano ad ostacolare illegal
mente la diffusione del nostro 
giornale, effettuata dagli « A-

UNA COLOSSALE TRUFFA AI DANNI DELLO STATO 

Scoperta a Mi/ano la "centrale,, 
del contrabbando dei carburanti 

m i— i . . -- ì i - — — ' " , - • • • • , ^ — ^ ^ — i - M ^ — ^ w ^ — * — 

Si tratta di 7 milioni di chili di combustibile - La somma sottratta al fisco si aggira sai mezza mUkrda di 
lire - 54 « ignoti y> denunciati -Incomprensibile riserbo della Guardia di finanza sai nomi dei trafficanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MILANO, ! 13... 1—: ancoro 

una volta é stato accertato 
che la nostra città è al cen
tro dell'organizzazione di un 
vastissimo contrabbando di 
carburanti cosi detti « agri
coli», contrabbando che ha 
determinato per le casse del 
lo Stato una perdita che toc
ca la cifra mastodontica di 
oltre mezzo miliardo di lire. 

Abbiamo detto • ancora 
una vol ta» poiché già due 
anni fa un traffico analogo 
fu scoperto dalla stessa 
guàrdia di Finanza'-che'-potè, 
a l lóra, '«rrwtgr* "alcuni- dpi 
responsabili della-organizza
zione criminosa che- aveva 
le sue basi principali a Mi
lano, Roma e Livorno. I re-r 
sponsabili furono in seguito 
processati e condannati. 

Anche questa volta la F i 
nanza ha concluso le inda
gini, che hanno dovuto e s 

sere estése a tutta l'Italia, 
con .la denuncia'alla Magi
stratura di ben 54 persone, 
réspdnsàb'ili, oltre che del 
contrabbando, dei reati di 
falso in relazione ai docu
menti -apocrifi di cui essi sì 
servivano per ottenere il pe
trolio . e i l gasolio destinati 
agli-usi agricoli. Va rilevato, 
tuttavia, che in questa occa
sione, a differenza della pri
ma, il comando della Finan
za è stato ieri particolarmen
te . parsimonioso, tacendoli 
tutti, circa i nomi delle per
sone coinvolte nello scan
dalo: •'•• - •••'. • 
'*I1 meccanismo dpi contrab
bando-era inseguente : .come 
e noto il petrolio e i l gasolio 
destinati : agli usi agricoli 
vengono venduti a prezzi ri
dotti essendo esentati da de 
terminate imposte. Per que
sta ragione i due prodotti 
vengono messi sul mercato 
colorati abbondantemente o 

in verde o in rosso, onde 
rendere appunto impossibile 
che possano essere destinati 
al mercato normale con un 
guadagno ingente per chi li 
vende e un corrispondente 
danno per ii fisco. 

• Per effettuare il 'contrab
bando, è dunque necessaria 
una vasta organizzazione che 
sia in grado di provvedere 
all'accaparramento dei due 
prodotti ottenendo « per uso 
agricolo » e che, dotata dei 
necessari impianti, provveda 
successivamemnte alla deco
lorazione dei carburanti e 
alla loro immissione, così 
« rigenerati », nel mercato 
corrente e al prezzo normale. 
Non è difficile comprendere 
come si renda necessario lo 
impianto di vere e proprie 
raffinerie clandestine, oltre 
che la falsificazione delle 
« deleghe » rilasciate dai t i 
tolari dei subdepositi, i quali 
sono provvisti di regolari 11-
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LE DISGRAZIE DI UN INDUSTRIALE MILANESE 
i i » • ! • • » _i I . » i " 

Sorprende la moglie col poliziotto 
che aveva assunto per sorvegliarla 

me — -i - • • • ! • • • • ! • • — • • • • • • • • — • • • • •• • • - - - i » 

« S e si è Tecchì e si ha la moglie giovane non si va all 'estero.. .» 

MILANO. 13. — L'Industriale 
A. N.. abitante In via Nino Bl-
xlo 20, è quel che si dice un 
uomo veramente sfortunato. 

Egli, uomo non giovane, ha 
una moglie giovane e molto 
carina e tempo fa sospet
tando che la consorte Io 
tradisse quando si recava al
l'estero per affari, si rivalse a 
un poliziotto privato, il tren
taduenne Amilcare Fabriaoi. 
titolare di una rinomata agen
zia investigativa. I/industria 
le. convinto di aver risolto Ih 
tal modo la situazione, era or
mai tranquillo. 

Ma un giorno gli giunse la 
solita lettera anonima nella 
quale era detto: « Se si è vec
chi e si ha la moglie giovane 
non si va all'estero: occhio al 
controllore!». Lo industriale 
mandò allora a chiamare il Fa
briano «Qome va l'Indagine?» 
* Benissimo, commendatore » 
« Tutto è a posto? ». < Finora 
non abbiamo scoperto nulla. 
La Indagine però continua ». 
« Bene, state molto attento, per-

Truffano un pugile 
ma restituiscono i soldi 
NAPOLI. 13. — Veramente 

singolare la vicenda occorsa 
al vigile del fuoco, nonché ex 
boxeur di chiara fama, Vin
cenzo Hastropaolo, di 41 anni, 
il quale presta servizio a Ca
pri (in qualità di pompiere. 
beninteso). 

Egli, dunque, era stato truf
fato con II noto sistema del
l'orologio, da due sconosciuti, 

naro Caecavo di ventotto an
ni • di Raffaele Russo di 33. 
avveniva però che mentre U 
Mastropaolo tentennava e 
quasi affermava di non poter 
sostenere con certezza che 
quelli erano stati a derubar
lo, gli stessi due individui ne
gavano in modo decisivo e 
«degnato l'addebito. 

Questo tinche non venivano 
della semina di dodicimila lire.) a conoscenza per puro caso 

del nome del Mastropaolo Accorto»! rapidamente però 
che l'orologio che gli era sta
to propinato non era affatto 
di gran marca e tanto meno 
di oro, egli si premurava di 
sporgere denunzia alla Squa
dra Mobile. 

Avendo descritte le persone 
fisiche del due lestofanti con 
una certa ricchezza di parti
colari, il Mastropaolo mette
va in condizioni gli agenti di 
fermare due individui ben no
ti alla polizia che co» nove 
probabilità su dieci, dovevano 
essere stati gli autori della 
truffa. Dopo aver condotto in 
questura i due personaggi, che 
rispondevano ai nomi di Gen-

— «Cesi . sarebbe il noto 
boxeur? — diceva a questo 
punto il Caecavo. 

— Proprio così — risponde
va Taltro. 

— Ma allora cambia tutto... 
Proprio cosi. In nome del 

loro tifo per 0 pugile, i due 
lestofanti non solo confessa
vano il furto, ma restituivano 
con tante scuse le dodicimila 
lire, e quasi volevano che 
-per ricordo- il vigile-boxeur 
si conservasse anche l'orolo
gio similoro. Il tutta naturai 
mente si è coneluso con una 
semplice denuncia a piede 
libero. 

che dovrà rimanere all'estero 
per un mese;.. ». 

Era quella del commenda
tore quel che si dice una fin
ta partenza, e infatti la notte 
scorsa piombò a casa e trovò la 
moglie e il Fabriani. Il po
veretto. credendo di impazzire 
— e ne aveva ben donde — 
si mise ad urlare. Dal canto 
suo il Fabriani adattatolo nello 
ftudio del commendatore e bar
ricato*! dentro telefonò nlla 
Croce Rossa, dicendo che c'era 
un pazzo. La Croce Rossa giun-
tf poco dopo, ma ormai l'indu
striale avevi!' riacquistato il 
controllo di sé e liquidava la 
faccenda con un premio ai mi
nti. 

0?gi però la signora Anto
nella !.. è partita: è andata da 
«•uà madre, domiciliata in pro
vincia di Pì-a, L'industriale è 
deciso a chiojler» là.separazio
ne ledale, L "• . . ' . • -

Per guarirejal «malocchio» 
truffano quasi 2 milioni 

TORINO, 13 — Con la scusa 
di e guarirla dal malocchio » 
due giovani zingare sono riu
scite a carpire un milione e 
mezzo in denaro liquido e tre
centomila lire in gioielli ad 
una donna anziana, che abita 
nelle case popolari di via 
O- Dina. Convinta di essere 
perseguitata dal maleficio, ella 
aveva accolto in caca le due 
zìngare, entrambe poco più che 
ventenni, che facevano parte 
di una tribù • accampata nelle 
vicinanze. Con qualche esorci
smo le zingare fecero credere 
d» avere allontanato II maloc
chio dalla casa e la credula 
1onna congegnò allora alle truf-
fatrtei tutti l suoi gioielli e 
lutto il danaro. Quando il ma
rito ha appreso il fatto si è 
precipitato a denunciare II fat
to al commissariato di zona, 
ma gli zingari avevano già le
vato le tende, allontanandosi 
per ignota destinazione, 

Si è costituito lo studente 
che sparò a' professore 

VIBO VALENTIA. 13. — t o 
studente Pasquale Zappino, che 
ieri ha esploso due colpi di pi
stola contro II prof. Enrico Pre
sti si * costituito at carabinieri 
di Romblolo. Egli h* «etto di 
aver sparalo contro II professore 
so!o a scopo intimidatorio; è 
etato deferito all'autorità giudi

ziaria per tentato omicidio. 
I! ministero della P. I. ha In

viato a Vlbo un Ispettore che ha 
condotto un'inchiesta sull'Inci
dente. 

Maestri scalerà 
le Ande Argentine ? 

TRENTO. 13, — Cesare Mae
stri. e lo scalatore aollcerlo ». 
è etato Invitato dal Club Alpino 
Italiano ad affrontare alcune 
imprese sulle cime inviolate 
delia Ande argentine. Nel con
tempo to scalatore si sta prepa
rando per una impreca molto 
impegnativa sul colossi delle 
Alpi, molto probabilmente nel 
settore elvetico. 

Giunto a Firenze 
l'ambasciatore Bogomolov 

* FIRENZE, 13. E* giunto sta
sera a Firenze, l'ambasciatore 
sovietico Bogolomov, che do
mani parteciperà alla celebra
zione della IV Giornata inter-
nrziomle. 

cenze rilasciate dagli Uffici 
Tpcnici delle,-. Imposte , di 
Fabbricazione: 

Per far si, inoltre, ; che le 
raffinerie potessero « scarica
re » regolarmente i quantita
tivi prelevati mediante le 
false deleghe, era necessario 
servirsi anche di false rice
vute sulle quali le firme dei 
vari titolari dei sud-depositi 
sono risultate tutte abilmente 
falsificate. 

Al termine delle indagini, 
la finanza di Milano, con lo 
ausilio dei milita di altre cit
tà d/italia, ha potuto accer
tare, chq. .con .tale sistema 
le persone 'denunciate,, sono 
riuscite a, contrabbandare. 
circa tre J mil ióni di ' é h l l l ^ i 
petrolio e poco più di quat
tro milioni di gasolio desti
nati, in origine, ad uso agri
colo. 

A nostro avviso, comunque, 
il Comando della Finanza fa 
rebbe cosa meritoria renden
do noti i nomi del le persone 
e degli Enti dei quali è stata 
accertata la responsabilità e 
che hanno accumulato enor
mi illeciti profitti attraverso 
una organizzazione criminosa 
estesa a tutto il Paese. La 
pubblica opinione ha il d i 
ritto di sapere chi sono que 
sti loschi profittatori e in 
quale punto l'apparato di 
controllo degli organismi re 
sponsabili si è rivelato inef
ficiente o, peggio, vulne
rabile. 

Un guardiano ucciso 
a raffiche di mitra 

PALMI Beggio C ) , 13 — 
( F . C ) . - Un feroce delitto è 
stato consumato nel tardo po
meriggio di oggi in contrada 
Pietrasalva di Delianova. 

Mentre il guardiano pri
vato Italiano Giuseppe fu 
Pasquale di anni 51 attra
versava un sentiero attiguo 
alla propria abitazione, ve
niva fatto segno ad una nu
trita scarica di mitra da par
te di ignoti. Colpito in varie 
parti del corpo l'Italiano si 
abbatteva al suolo cadavere. 

Richiamato dajl i spari ac
correva sul poeto il figlio Mi
chele di anni 18 che dopo 
aver trasportato il cadavere 
del padre nella propria abi
tazione,. imbracciava un fu
rile e si buttava alla ricerca 
dell'assassino,-' 

Il barbaro assassinio, che 
si ritiene commesso per mo
tivi di vendetta, ha destato 
grande impressione fra la 
laboriosa gente di questi cen
tri aspromontani 

mici» la domenica e nelle 
festività. Oli agenti, alcuni 
dei quali hanno fermato an
che domenica primo Maggio 
divwti «amici dell 'Uniti», 
mentre attendevano ai loro 
consueto lavoro politico, s o 
stengono ancora — come è 
possibile rilevare dalla de
nuncia sopra riportata — la 
validità dell'ordinanaa pro
fettizia del 15 aprite 1950 con 
la quale ai « disponeva li d i 
vieto dello strillonaggio dei 
giornali nelle pubbliche vie e 
la vendita a domicilio da par
te di persone non debitamen
te autorizzate a norma di 
legge, atteso che 1Q strillo
naggio del giornali e la ven
dita degli stessi a domicilio 
effettuata da persone non de 
bitamente autorizzate a nor
ma di legge determina ine
vitabili gravi incidenti, lesi
vi all'ordine e della sicurez
za pubblica e della libertà 
individuale ». 

Orbene, il pretore di Anco
na, dr, Carlo Petrini, assol
vendo, l'8 febbraio il com
pagno Oreste Poesanzini di 
Paterno, denunciato per lo 
stesso « reato », affermava 
nella sentenza che « non co
stituisce reato l'inosservanza 
all'ordinanza del Prefetto di 
Ancona del 13-4-1950 attesa 
la sua illegittimità », specifi
cando che e nella spècie l'or
dinanza del prefetto di A n 
cona, diretta a vietare in mo
do illimitato e duraturo una 
attività di per ee lecita, sul
la base della generica e gra
tuita affermazione del deter
minarsi di «gravi ed inevi
tabili incidenti lesivi all'ordi
ne e della sicurezza pubbli*. 
ca e della libertà individua
le». appare-incompatibile col 
carattere temporaneo dèi 
Drowedlmenti di urgenza re
lativi ad una particolare s i 
tuazione e pertanto è Ille
gittima perchè viziata da ec
cesso di potere». 

« Il fatto poi che un'ordi
nanza emesta nell'aprile 1950 
sia tuttora tenuta in vivere 
— sentenziava ancora il Pre
tore — senza soluzione di 
continuità, fornisce prova as
soluta e automatica della a s 
soluta insussistenza dei pre-
supòosii della urgenza e del
ta temporaneità e corta quin
di alla illegittimità del prov
vedimento. « V inosservanza 
di un orowedimento illegit
timo allora non può cha.cn* 
«trhrlre- infrazione all'art e w 
tì; P. e di cortsesiienza il P o s -
w»*i»»v va" assolto-perchè H 
faHo non costituisce reato» 

CI sembra, dnnaue. rhln-
fjcc'mn t.a ^'»n»l'tn rtpllTTnl-

tè è « à i per t e lecita» e la 
ordinanza prefettizia è « v i 
ziata da eccesso di potere». 
Per cui ogni impedimento, 
ogni ostacolo frapposti — con 
qualsiasi pretesto — all'atti
vità dei nostri diffusori deve 
considerarsi illegittimo, come 
illegittima è la stessa ordi
nanza del prefetto, ancora 
mantenuta in vigore malgra
do siano trascorsi cinque an
ni dalla sua emissione. 

SI. s . 

Un telegramma di Gronchi 
per la « settimana » 

della Croce Rossa 
' SH«««PW«i««S) 

In occasione dell'apertura del
la « Settimana della Croce Rossa 
Italiana » il Presidente della Re
pubblica Giovanni Oroncni ba 
diretto all'on. Mario Longhena, 
Presidente aeneraie della CRI. 
1| messaggio telegrafico di sa
luto. 

I comizi del P.C.I. 
Domani 15 maggio avran

no luogo 1 tegnenti cornisi 
del r.C.I. sul tema «Il Par
tito Comunista per una poli
tica nuova di pace, di li
bertà e di pregresso». 
FIRENZE: on. Amendola 

Giorgio 
TARANTO: sen. Colombi 
PESCARA: on. D'Onofrio 
PORLI': on. Pàjetta Gian

carlo 
PISA: sen. Grleea -
VENEZIA: aen. Secchia 
TUIIXI (Cagliari): senatore 

Spano 
SASSARI: RerUngner E. 
PISTOIA) sen. Donlnl 
RUVO DI PUGLIE (Bari): 

on. Scspplnt 
PI^NZA (Slena): on. Bar-

dlnl. 
AOSTA: Clnaani 
BITONTO: 00. Assennate 
DONORI (Cagliari): onore

vole Laeo&l 
TRINITAPOU ( F o g g i a ) : 

on. Pelea! 
. • • • 

Per la campagna elettora
le del P.C.I. In Sicilia par
leranno domani: 
PALERMO: senatore Scoc-

cimarre 
MESSINA: on. Natoli 
CAMPOFRANCO (Caltani

setta): on. LI Causi 
MUSSOMELI: on. LI Causi 
MAZZARINO: on. Maealoso 
BtTTERA; on. Faletra 
MARlANOPOLIt on. Cor

tese-
RBSUTTANO: on. La Marca 
VALLE LUNGA: OD. Di 

Mauro 

Il ministro eeeo a Roma 
decorato da Zapotocky 

• S M « Ì • • • • « • • • « s i ^ S M S » » » » » » » 

Il diplomatico è stato insignito del
l'ordine della Repubblica cecoslovacca 

Il Presidente della Repub
blica Zapotocky su proposta 
del Governo cecoslovacco ha 
conferito al Ministro Josef 
Jura l'Ordine della Repub
blica. conferimento motivato 
dalla sua vita dedicata inte
ramente al bene dei popolo 
lavoratore- . -

Josef Jura è nato il 6 l u 
glio 1894. Durante la prima 
guerra mondiale fu fatto 
prigioniero in Italia dove 
rimase due anni. Partecipo 
quindi ai gruppi legionari c e 
coslovacchi che si unirono 
alle truppe alleate. 

Dopo la proclamazione dal
la Repubblica nel 1918 iniziò 
la sua attività sindacale nel 
movimento operaio, attività 
nella quale ricoperse, incari
chi importanti e di fiducia. 

Durante la seconda guerra 
mondiale fu arrestato nel '42 
dai nazisti e internato nel 
campo di concentramento di 
Bucbenwald ove rimase fino 
alla fine della guerra. 

Nel 1945 venne eletto de 
putato - all'Assemblea Nazio
nale e riprese la sua attività 
nel movimento sindacale. Nel 
1949 fu nominato vice-mini
stro dei Trasporti e, dopo il 

Un clamoroso falso pittorico 
scoperto olio Gallerìa dì Londra 
Dopo accurate ricerche si è accertato che un celebre quadro del -
400 era una imitazione - L'originale è in possesso di un antiquario 

LONDRA. 13. — La Gal
leria nazionale di Londra si 
è accorti che un quadro in 
suo possesso, finora creduto 
un'opera di Francesco Fran
cia, di inestimabile valore, 
non è che un'abile contraf-
fszione. 

Si tratta di una « vergine 
col bambino » che l'italiano 
dipinse nel 1492. ma l'origi* 
naie, però, non è quello del
la Gallerìa nazionale. Il qua
dro vero. Invece, è in posses-
?o di un commerciante di 
quadri di Londra. Koester che 
lo acquistò in una vendita 
rirasta Tanno scorso. Appar
teneva a una collezione prl-

,vata. 
Ora Koester si felicita con 

sé: per il suo «fiuto», fn 
auanto il quadro gli è costa-

mentre ora è valutato 33 mi
lioni di lire. 

La Galleria nazionale non 
ha riconosciuto tanto facil
mente il granchio preso. I due 
quadri, messi uno accanto al
l'altro non dimostrano diffe
renze stilistiche apprezzabili 

Ci son voluti i raggi X, con 
un'estenuante serie di prove, 
e poi l'analisi al microscopio 
e le prove chimiche, per con
vincere i funzionari preposti 
a'ia maggiore galleria d'arte 
esistente in Inghilterra, che 
erano stati truffati da un tale 
che non aveva esitato per
fino a creare tutta una serie 
c i screpolature sul dipinto 
mlv», per dare ad intende
re la sua «antichità*. 

Rifacendo la storia del qua
dro a ritroso, si è trovato che 

to undici milioni di lire,tesso figurava insieme ad al

tre opere italiane lasciate al
la Gallerìa nazionale con di
sposizione testamentaria dal 
dr. Ludwig Mond. nel 1924. 
Il dr. Mond aveva acquistato 
il dipinto a Roma nel 1893, 
quando, dicono i dirigenti del
la Galleria, già cominciavano 
ad operare i contraffattori 
dell'antica pittura italiana, 

Dal 1939 il supposto quadro 
del Francia non si trova e-
sposto al pubblico, 

A consolazione dei dirìgen
ti della Galleria nazionale, 
Koester ha detto che essi non 
hanno motivo di disperarsi, 
giacché, per l'arte somma di
mostrata dall'imitatore, fi 
quadro falso potrà avere sem
pre un non comune valore 
come «falso genuino a, o ini
mitabile imitazione. 

suo passaggio al Ministero 
degli Affari Esteri, è stato 
Inviato in Italia nel giugno 
del 1934, come Ministro p le 
nipotenziario della Repubbli
ca Cecoslovacca presso la R e 
pubblica Italiana. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
•SaSse • Osasse*» stesse* * * * 
te «Ukssasi • * • ! • Sene BOtM 
DisnfNzioiri sassosi 1 «1 «a. 
•ara s u usa, setta***, eaSecnaa, 
ssNiurA' ntacocs NSVBA. 
STSMIA SSSSCAX*. CONSCI^ 
TAaom a cime mjam* ?**-
rOSTNATSttMOIIlAU. AMOMA. 

tfseai est» tasta* 

Ir. Iff. fi. P. Ir . CAUETTl 
Visite) S>u « io ta 

SESSUALI 

ESQUIUN0 
Cere rapide 

sesnstrtraoniall 
S U A L I 

A N A u n • n c a o s . f B A e s G U K 
a* , r. r ana*T I s»*ctai**u 

4S (Stazione) 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

vawi 
DlSTUNZHmi SSSSfJAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

1 

tei. S1M» ,e-u 

http://cha.cn*

